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● Agrinsieme incontra le Istituzioni sulla Pac. Valorizzare fino in fondo le opportunità 
che la Pac offre agli Stati membri, usando l’intero budget (15% del plafond destinato ai 
pagamenti diretti) a favore degli aiuti accoppiati e destinare il massimo delle risorse 
previste ai giovani agricoltori: è la richiesta che il coordinamento tra Cia, Confagricoltura e 
Alleanza delle cooperative italiane ha avanzato al coordinatore degli assessori regionali 
all’Agricoltura, Fabrizio Nardoni, nel corso di un incontro a Roma il 22 maggio. Le proposte 
di Agrinsieme per l’applicazione nazionale della nuova Pac saranno affrontate anche con il 
ministro delle Politiche agricole, Maurizio Martina, il prossimo 27 maggio. Vista la rilevanza 
del tema, Agrinsieme ha deciso di inviare una lettera congiunta al ministro con larga parte 
della filiera agroalimentare (Federalimentare, Flai-Cgil, Fai-Cisl, Uila-Uil, Copagri). 
 
● Riunito il Consiglio agricolo Ue. Si è riunito il 19 maggio a Bruxelles il Consiglio 
agricolo dell’Unione europea, a cui hanno partecipato i commissari all’Agricoltura Dacian 
Cioloş, alla Salute Tonio Borg e il ministro delle Politiche agricole Maurizio Martina. Tra i 
temi affrontati il “black spot” degli agrumi, i cambiamenti climatici e lo spreco di cibo. In 
particolare, nell’ottica di ridurre gli sprechi alimentari, che da qui al 2020 passeranno da 90 
milioni a 126 milioni di tonnellate, una delegazione di Paesi Bassi e Svezia, sostenuti da 4 
Stati membri, ha proposto, per quei prodotti che per loro natura mantengono le proprie 
caratteristiche qualitative per lunghi periodi, l’esenzione dall’obbligo di indicare sulla 
confezione “da consumare preferibilmente entro il”. Da parte sua, Agrinsieme ha accolto 
con favore la proposta a Bruxelles del ministro Martina di favorire l’acquisto di terre da 
parte dei giovani, superando l’attuale vincolo del 10% per gli aiuti di Stato.  
 
● Cia e VAS lanciano l’edizione 2014 di “Mangiasano”. In Italia è “allarme rosso” per 
l’alimentazione di mamme e bambini: poca frutta e verdura e troppi grassi nella dieta, 
l’allattamento naturale è diventato un fenomeno di “nicchia”. Per questo, con la nona 
edizione della Giornata nazionale “Mangiasano” sotto lo slogan ‘Alimenti-amo’, Vas e Cia 
vogliono contribuire a divulgare un nuovo modello alimentare “naturale” fin dalla tenera età 
(0-3 anni) e ancor prima in gravidanza. Sabato 24 maggio, nelle piazze di oltre 20 città 
italiane, si parlerà di questo e dell’importanza dell’allattamento materno, visto che oggi nel 
Paese solo il 10% dei neonati è allattato esclusivamente al seno per 6 mesi, come 
suggerito dall’Organizzazione mondiale della Sanità. 
 
● Costituito il tavolo suinicolo del coordinamento Agrinsieme. Si è riunito a Roma il 
tavolo suinicolo di Agrinsieme. Alla presenza dei dirigenti di settore di Cia, Confagricoltura 
e Alleanza Cooperative Italiane, sono state poste le basi per un lavoro che porterà a breve 
a proposte e linee guida per rilanciare un comparto essenziale della zootecnia nazionale. 
L’impegno è di lavorare assieme su questo fronte per arrivare a un nuovo progetto 
economico strategico di rilancio di un comparto che oggi conta per il 6 per cento circa della 
produzione agricola e del fatturato industriale, con un giro d’affari complessivo di 10 
miliardi tra fase allevatoriale, macellazione e trasformazione delle carni. 
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● I prezzi agricoli tornano a scendere. L’Istat rende noto che nel primo trimestre 2014 i 
prezzi praticati sui campi hanno registrato un calo del 2,3% tendenziale. In particolare, tra i 
prodotti venduti dagli agricoltori, hanno segnato veri e propri crolli i listini di cereali (-
11,2%), frutta (-8,9%), olio d’oliva (-7,1%) e vino (-7,6%). Torna, dunque, ad ampliarsi il 
divario tra i prezzi corrisposti agli agricoltori e i costi da loro sostenuti, erodendo i margini 
di redditività delle imprese, che già lottano con la crisi e il calo dei consumi interni.  
 
● Il presidente della Cia in missione in Tunisia. Il presidente nazionale della Cia Dino 
Scanavino, in missione in Tunisia dal 20 al 22 maggio, ha partecipato all’inaugurazione del 
10° Salone Mediterraneo dell’Agricoltura e dell’Industria alimentare presso la Fiera 
Internazionale di Sfax, dove la Cia era presente con un proprio stand. Scanavino ha quindi 
incontrato il ministro dell’Agricoltura tunisino Lassad Lachaal e l’ambasciatore italiano a 
Tunisi Raimondo De Cardona. Nel corso della missione, che rientra nelle attività 
programmate a supporto del forte impegno della Confederazione nell’area del 
Mediterraneo, sono emerse concrete opportunità di collaborazione e partenariato, anche 
con l’Agenzia per la promozione degli investimenti agricoli della Tunisia.  
 
● Antonio Barile è il nuovo presidente dell’Inac. Cambio ai vertici dell’Inac, l’Istituto 
nazionale assistenza cittadini promosso dalla Cia. Il nuovo presidente è Antonio Barile, 
che succede a Carla Donnini per otto anni alla  guida del Patronato della Confederazione. 
Barile, 58 anni di Altamura (Bari), è stato presidente regionale della Cia della Puglia dal 
2000, e prima ancora presidente provinciale della Cia di Bari.  
Nella sua lunga esperienza di dirigente dalla Cia ha promosso numerose iniziative in 
difesa dell’agricoltura e dell’agroalimentare pugliese e per la trasparenza del mercato. E’ 
consigliere della Camera di Commercio di Bari dal 2000. E’ stato componente della giunta 
camerale dal 2000 al 2010. Nel gennaio 2011 è stato eletto presidente della Camera di 
Commercio Italo-Orientale. 
 
● L’Ases-Cia torna in Paraguay. Il vicepresidente nazionale dell’Ases Norberto Bellini 
sarà fino al 24 maggio in missione nello Stato dell’America meridionale per verificare e 
monitorare i progetti di cooperazione e sviluppo in campo agricolo messi in piedi dalla 
Confederazione e in via di realizzazione. In particolare, molta attenzione è dedicata alle 
attività di formazione per la coltivazione dell'erba Mate, la nuova coltivazione da reddito 
introdotta dal progetto Ases-Cia nonché ingrediente principale della bevanda nazionale di 
Paraguay, Argentina, Uruguay e Sud del Brasile. 


